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il duca di Friedland era d ’opinione che appena le truppe im periali 
fossero state in sicuro dom inio dei territori occupati coll’erigere  
delle fortezze e con simili provvedim enti, l ’im peratore av rebbe  
potuto nel corso di tre fino a quattro  m esi introdurre dappertutto  
\ escovi cattolici, cacciare i canonici protestanti e sostituirli con 
cattolici.1 Quanto di cuore venisse approvata  in R om a quest’op i­
nione, risultò da un B reve  laudativo  a W allenstein  del 26 febbraio  
1628, che contiene l ’esortazione di vo ler influire u lteriorm ente in 
tale senso.2 M a quello che vo levano i leghisti era ancora di più. 
Nonostante tu ttavia le loro m inaccie a V ienna, ne ll’estate del
1628 non si era ancora affatto disposti a  cedere senz’altro;3 che 
anzi colà prevaleva ancora l ’opinione d e ll’influente E ggen berg ,4 
il quale contro una procedura del tutto som m aria faceva valere  
anche degli scrupoli g iu rid ic i.5 Su lla  decisione finale de ll'im pera ­
tore, anche per loro propria  testim onianza, influirono assai il suo 
confessore Lam orm ain i e il nunzio Carlo C a ra fa .6 Ferd inando I I  
si decise in prim a linea per m otiv i religiosi. E ra  così profondam ente  
convinto della verità della fede cattolica, che giurò ripetutam ente  
ili voler piuttosto perdere la corona e il suo regno, che lasciarsi 
'fu»gire consapevolmente l ’occasione di diffondere la  dottrina della  
<’hiesa cattolica, e di voler p iuttosto m endicare il suo pane di porta  
in porta, col bastone del m endicante in  una m ano e con la  m oglie  
«■ ' <>i bam bini in u n ’altra, anzi soffrire piuttosto la  m orte p iù  in ­
filine, che assistere p iù  a lungo a l l ’onta inflitta nei suoi paesi a D io  
'■ alla Chiesa.7 A l l ’am basciatore bavarese disse egli una vo lta ,
u,,l dicembre 1627, d ’aver consacrato da tem po a ll’onore d i D io  
'■d alla religione cattolica tutte le sue intenzioni ed azion i.8 O ra  
pareva aprirglisi la  possibilità d i com piere una grande opera in 
fa\ ore della Chiesa: la  riparazione della vecchia ingiustizia commessa
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